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          Prot.1506                                                                                             Catanzaro,17-9-2025 
 

 

 

-Al personale docente; 

-Atti della scuola; 

 

 

 

Oggetto: Indicazioni operative per l’ attuazione dei moduli di Ampliamento dell’Offerta Formativa dei 

Percorsi di istruzione di I Livello,Secondo Periodo Didattico (SPD). Direttiva Permanente  

 

Il Dirigente  Scolastico: 

 

a.Attesa l’opportunità di dare riscontro alle richieste di docenti operanti nel Secondo Periodo Didattico 

(SPD) relativamente alla progettazione di Moduli di Ampliamento dell’Offerta Formativa (MAOF) da 

erogare, in ciascuna Sede Associata, all’interno del summenzionato segmento; 

b.Tenuto conto di quanto disciplinato, nel merito, all’interno del POF Triennale d’Istituto, nella parte 

dedicata, alla quale di rimanda e che si allega al presente provvedimento (Allegato 1); 

c.Atteso che  i MAOF in parola, sul piano didattico/disciplinare, si rappresentano quale estensione delle 

proposte formative erogate da questo CPIA, ancorché correlate  all’impianto  curricolare del SPD e che i 

medesimi  sono tali da permettere all’eterogenea utenza della scuola di parteciparvi, secondo una prospettiva 

coerente e lineare rispetto agli Assi Culturali che lo strutturano e lo connotano, anche nella direzione 

dell’omogeinità ed unitarietà al piano complessivo dell’Ampliamento dell’Offerta Formativa disponibile 

erogata d questo CPIA; 

d.Tenuto conto,pure, dell’opportunità formativa e culturale  propria dei MAOF, che assumono anche 

funzione di orientamento, continuità educativa e metodica di apprendimento permanente, finalizzata al 

conseguimento di abilità, conoscenze e competenze, a diversi livelli, all’interno di singole discipline e/o 

aggregazioni di esse; 

e. Considerato, altresì, essere opportuno e funzionale fornire ai docenti interessati precise indicazioni 

operative al fine della costruzione e della conseguente attuazione di MAOF che risultino didatticamente 

adeguati  ed  sostenibili,  all’interno dell’organizzazione della scuola; 

 

Dispone quanto segue: 

 

1.Ogni docente operante del SPD a qualsiasi titolo, avrà modo di predisporre l’organizzazione di uno o più 

MAOF, da realizzare nel corso delle lezioni dell’anno scolastico di riferimento.  

Tale adempimento troverà svolgimento per come più specificatamente descritto del successivo punto 2 e 

correlati); 

 

2.Atteso che la strutturazione dei MAOF dovrà essere coerente con quanto indicato nella parte dedicata dal 

POF Triennale d’Istituto (allegata al presente documento), al fine di essere ricondotta alle discipline, ovvero 

agli Assi Culturali definiti nel curricolo del SPD, gli insegnanti assegnati al  SPD opereranno per come di 

seguito indicato: 
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2.1 Ciascun docente operante del SPD redigerà nei tempi dovuti, per ogni singolo MAOF che avrà modo di 

proporre  e realizzare nell’anno scolastico in corso, una Scheda di Piano di lavoro; 

2.2 Tale  Scheda di Piano di lavoro, redatta secondo il modello  allegato al presente dispositivo (Allegato 

2), ai fini dell’autorizzazione allo svolgimento della proposta modulare, dovrà essere inviata al Dirigente 

Scolastico, seguendo la procedura di cui al successivo punto 6 e correlati, per come da tempistica indicata e 

già richiamata, ovvero: 

2.2.1 Ordinariamente, entro la seconda settimana del mese di settembre di ogni anno scolastico; 

2.2.2 In itinere, successivamente alla data del 30 settembre di ogni anno scolastico, nei casi di attivazione di 

MAOF che dovessero sopraggiungere nel corso dell’anno scolastico; 

2.2.3 Limitatamente al corrente anno scolastico 2025-2026, entro e non oltre la seconda settimana del mese 

di ottobre; 

 

3. Il Dirigente Scolastico, una volta acquista la Scheda di Piano di lavoro  procederà, a sua volta, ad 

autorizzarne o meno lo svolgimento, secondo i seguenti criteri, considerati nel loro insieme: 

3.1 Coerenza educativa, pedagogica, formativa e di contenuti con le indicazioni definite nel PTOF (parte 

dedicata); 

3.2 Funzionalità  ed organizzazione; 

3.3 Modalità di svolgimento e valenza dei contenuti; 

 

4. Entro 5 giorni dall’inoltro (compresi festivi e congeneri), il MAOF si intende validato e, perciò, attuabile. 

In caso contrario, entro lo stesso lasso di tempo (i 5 giorni ), il Dirigente Scolastico contatterà il docente 

proponente al fine di concordare con il medesimo eventuali modificazioni e/o integrazioni, al fine 

dell’ottenimento della validazione di cui sopra; 

 

5.Copia della  Scheda di Piano di lavoro  validato va allegata, da parte dell’insegnante interessato, al 

Registro Personale del docente, nella parte di esso destinata alla redazione, appunto, del Piano di lavoro; 

 

6.Riguardo le modalità di consegna delle Schede di Piano di lavoro: 

6.1 Esse, nel rispetto della tempistica indicata nei  precedenti punti,  vanno inviate al Dirigente Scolastico, a 

cura del docente proponente (che, si rammenta, utilizzerà il summenzionato Allegato 2);  

6.2 Detto inoltro avverrà per il tramite del Responsabile di Sede che provvederà a raccogliere i singoli  file 

di  Scheda di Piano di lavoro  ed inoltrarli via posta elettronica  direttamente   allo scrivente,  all’indirizzo 

giancarlo.caroleo@istruzione.it;  

 

7.Relativamente allo svolgimento dei MAOF si chiarisce che: 

7.1 Essi restano inibiti e/o interrotti in assenza di un numero congruo di studenti che, di norma, non può 

essere inferiore alle 10 unità, salvo casi eccezionali che vanno sottoposti al Dirigente Scolastico;  

7.2 Riguardo la logistica, nella prospettiva dell’ottimizzazione degli spazi, l’assegnazione dei medesimi, 

nelle singole Sedi Associate non carcerarie sarà preventivamente indicata dal Responsabile di Sede (seppur 

tenendo in debito conto le proposte dei docenti interessati), che a sua volta avrà condiviso con lo scrivente i 

criteri di assegnazione più funzionali e rispondenti alle esigenze organizzative, seguendo la logica del Buon 

senso; 

7.3 Sempre in ragione dell’utilizzo degli spazi di cui sopra, i gruppi/classe di studenti dei MAOF che fossero 

numericamente esigui rispetto agli studenti di AALI e di PPD, troveranno giusta allocazione, all’interno 

delle singole sedi, ma in subordine rispetto ai gruppi di studenti numericamente molto più rilevanti come, ad 

esempio, i gruppi AALI e/o PPD. 

Anche per tale circostanza, gli spazi saranno assegnati dal Responsabile di Sede, secondo le modalità di cui 

al precedente punto 7.2; 
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8.  Riguardo l’informativa rivolta all’utenza relativamente ai MAOF attivati in ciascuna Sede Associata, 

nell’intento di operare in maniera uniforme e sistematica per tutte le Sedi Associate della scuola, se ne indica 

la seguente unica ed esclusiva procedura da seguire: 

8.1 Il Responsabile di Sede, coadiuvato dal docente Coordinatore del SPD redigerà, per la sede di interesse, 

un elenco dei MAOF disponibili, elenco che invierà alla docente Tedesco (delegata alla funzione), 

all’indirizzo tedesco@cpiacatanzaro.edu.it; 

8.2   La scuola provvederà, a stretto giro, a dare seguito all’informazione attraverso i social istituzionali 

attivati presso lo stesso CPIA, nonché a realizzare apposita locandina informativa che sarà successivamente 

inserita (e resa scaricabile) sul sito  della scuola; 

8.3 Lo svolgimento delle azioni di cui ai precedenti punti 8.2 e 8.3 è attribuito dallo scrivente, con delega 

alla funzione, al docente I Collaboratore (Tedesco Francesca) che, a sua volta, resta disponibile per fornire a 

chi ne facesse richiesta, eventuali ulteriori chiarimenti e specifiche nel merito. 

  

/// 

 

Tanto, per il seguito di competenza.  

 

 

La presente Direttiva permanente, comprensiva dei suoi allegati (Allegato 1 ed Allegato 2) conserva i suoi 

effetti fino a nuove eventuali determinazioni. 

 

 

 

 f.to Il Dirigente Scolastico 

Dott. Giancarlo Caroleo 
                                                 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, c.2, DLgs 39/93) 
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                                                                                                                                                      Allegato 1 

 
Estratto PTOF,omissis 

 
Opzione B: Moduli di ampliamento dell’Offerta Formativa 

 

1.3.1.B  Destinatari 

Detti moduli sono destinati ad adulti che abbiano superato il sedicesimo anno di età, in possesso del titolo di Licenza conclusiva 

del I Ciclo di istruzione, ovvero in possesso di altri titoli di livello pari o superiori che, ad essa)  che, nella prospettiva dei processi 

di apprendimento per tutto l’arco della vita  (denominato anche Lifelong Learning), manifestino la volontà di conseguire   

specifiche   competenze  disciplinari e/o di ambito, pur sempre correlate al curricolo dello stesso I Livello, Secondo Periodo 

Didattico, per come di seguito indicato: 

1.3.1.B.1 In deroga, possono essere ammessi alla frequenza dei singoli Moduli di Ampliamento dell’Offerta Formativa anche 

studenti iscritti a Percorsi di istruzione AALI, ovvero di PPD, così come studenti che non siano in possesso né di titolo AALI, né di 

titolo di PPD, purché siano effettivamente motivati ed interessati alle specificità dei singoli Moduli. 

Tali casi prevedono un’attenta e circostanziata proposta, da parte della Commissione Didattica al Dirigente Scolastico che avrà 

modo di darne o meno relativa autorizzazione; 

1.3.1.B.2 Rientrano nel novero di tale I Livello, Secondo Periodo Didattico, Moduli di Ampliamento dell’Offerta Formativa gli 

studenti che frequentano singoli moduli o parte di essi, ovvero tutti coloro che non frequentano integralmente il Percorso Didattico 

delle 825 ore, per come definito per i Percorsi di I Livello, Secondo Periodo Didattico Curricolare (di cui ai precedenti paragrafi); 

 

1.3.1.1.B    Asse dei Linguaggi, per le discipline e/o attività ad esse omogenee, ovvero: 

1.3.1.1.1.B Italiano, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle discipline della linguistica 

comparata; alle discipline della comunicazione; alle discipline della relazionalità; alle discipline antropo/linguistiche; alle 

discipline dei  linguaggi non verbali; alle discipline delle arti (arti figurative/musica/cinema); 

1.3.1.1.2.B Lingua inglese, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle lingue del ceppo 

anglo/sassone;  

1.3.1.1.3.B Lingua francese e/o spagnola, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle lingue del 

ceppo neolatino;  

1.3.1.1.4.B Altra Lingua straniera (ove erogabile), comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle 

lingue del ceppo neolatino e non;  

 

1.3.1.2.B   Asse Storico-Geografico, della Formazione civica ed informazione, per le discipline e/o attività ad esse omogenee, 

ovvero:  

1.3.1.2.1.B Storia Economica, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle discipline della Storia 

civile;alle discipline della Storia delle arti;  

1.3.1.2.2.B  Geografia, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alla  

comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle discipline della geografia economica; alle discipline 

dell’antropologia; alle discipline della geo/storia; 

1.3.1.2.3.B Formazione civica e cittadinanza, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle 

discipline alle discipline di cittadinanza; alle discipline giuslavorative; alle discipline dell’orientamento culturale e professionale; 

alle discipline dell’inclusione e dell’integrazione sociale; alle discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e della relazione; 

 

1.3.1.3.B Asse Matematico con supporto Tecnologico, per le discipline e/o attività ad esse omogenee, ovvero: 

1.3.1.3.1.B Matematica, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle discipline dell’informatica; 

alle discipline computazionali; alle discipline del pensiero astratto;  

1.3.1.4.B    Asse Scientifico -Tecnologico, per le discipline e/o attività ad esse omogenee,ovvero: 

1.3.1.4.1.B Scienze, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle discipline ambientali e 

naturalistiche; alle discipline dell’area geologica; alle discipline della salute, dell’igiene, della prevenzione sanitaria; 

1.3.1.4.2.B Tecnologia, comprendente la sistematica ed integrata trattazione di aspetti correlati alle discipline delle applicazioni 

informatiche; alle discipline della creatività e manipolative; alle discipline dei materiali e del loro trattamento; alle discipline 

urbanistiche, dell’organizzazione e della pianificazione territoriale; 
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1.3.1.5.B Asse integrato di Altri Linguaggi verbali ed extraverbali (ove attivabili) riguardanti Musica, Comunicazione e 

relazionalità,  Corporeità, Arti  figurative, scultoree e creative applicate, Storia delle Arti, Comunicazione digitale, etc, 

comprendenti il sistematico svolgimento delle attività correlate a detti ambiti;  

 

1.3.2.B Durata 

La durata dei Moduli di ampliamento dell’Offerta Formativa è correlata al monte ore del curricolo di riferimento di ciascuna delle 

discipline interessate, sebbene i singoli moduli avranno una valenza quantitativa flessibile e rispondente, per quanto possibile, ai 

bisogni del territorio. 

Di norma, il monte ore per ciascuna delle discipline è il seguente: 

1.3.2.1.B Asse Linguistico = fino a 99 ore annue (ovvero fino a 3 ore settimanali); 

1.3.2.2.B Asse Storico - Geografico, della Formazione civica ed informazione = fino a 66 ore annue (ovvero fino a 2 ore 

settimanali); 

1.3.2.3.B Asse Matematico con supporto Tecnologico = fino a 99 ore annue (ovvero fino a 3 ore settimanali); 

1.3.2.4.B Asse Scientifico/Tecnologico= fino a 99 ore annue (ovvero fino a 3 ore settimanali). 

In considerazione della  peculiarità  dei  singoli moduli,  dei bisogni dell’utenza cui sono rivolti ed del POF Triennale d’Istituto 

entro cui si inscrivono, la frequenza dei medesimi  percorsi intende estensibile all’intero triennio di validità dello stesso POF 

Triennale d’Istituto, ovvero a periodi successivi;  

1.3.2.5.b Asse integrato di Altri Linguaggi verbali ed extraverbali = fino a 99 ore annue (ovvero fino a 3 ore settimanali); 

omissis  
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Allegato 2 

 

                                                              Scheda di Piano di lavoro                                            

 

Proposta attivazione MAOF  presso la Sede Associata ______________________, a.s. ____________ 

___ sottoscritt___ __________________________, docente  in servizio  presso  la Sede Associata di ____________________  

per l’insegnamento di    □ EE;  □A12;   □A22________________;   □A23;   □A28;   □A60;   propone l’attivazione del MAOF di 

seguito descritto: 

1.Denominazione del MAOF_______________________________________________________________________________;  

 

2. Sede Associata di attivazione _________________________; Periodo di svolgimento_______________________________; 

 

3.Ore complessive____________; Ore settimanali __________; Docente del MAOF__________________________________; 

 

4. Asse culturale e/o disciplina curricolare cui il MAOF si riconduce:  

□  Asse dei linguaggi;         □  Asse Storico-Geografico, della Formazione civica ed informazione;          □  Asse matematico; 

□  Asse scientifico-tecnologico;        □  Asse integrato di Altri Linguaggi verbali ed extraverbali; 

 

5. Indicatori di continuità con l’Asse culturale e/o la disciplina di riferimento: 

 

5.1 Finalità ed obiettivi ____________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________; 

 

5.2Contenuti/competenze:__________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________; 

 

5.3 Destinatari:__________________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________________; 

 

5.4 Metodologia di svolgimento (basi teoriche e tecniche) _______________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________;  

 

5.5 Prodotti ed esiti _______________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________________;   

============================================================================================ 

Esito proposta MAOF 
 

Il Dirigente Scolastico, presa visione della proposta sopra riportata, visti gli atti d’ufficio e sulla base dei criteri di riferimento  

indicati nella  Direttiva CPIA Catanzaro prot.1506 del 17-9-2025, alla quale si rimanda: 

 

□  Autorizza   □ Non autorizza   lo svolgimento,  in quanto  □ Rispondente □  Non rispondente  ai criteri di cui sopra.      
 

Catanzaro,_____________________                                                                                            f.to Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                                          Dott. Giancarlo Caroleo 
                                                                                                                                                 (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, c.2, DLgs 39/93)   


